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Consorzio per l’Editoria Cattolica
L’EDITORIA LIBRARIA CATTOLICA IN CIFRE

SINTESI 2012 E CONFRONTO CON IL MERCATO GENERALE
Report quantitativo gennaio-dicembre 2012
Nel 2012 chiusura in negativo per l’editoria religiosa, in linea con il mercato generale –  
Pesano il calo dei consumi e la crisi economica che premiano il i titoli low cost
Si confidava nel Natale per recuperare l’andamento di un 2012 che sino a settembre era stato molto negativo e nell’ultimo quadrimestre dell’anno aveva invece mostrato qualche timido segno di ripresa. Invece tutte le speranze sono andate deluse e l’editoria religiosa ha chiuso l’anno con un risultato negativo: il mercato 2012 perde il 5,90% in termini di fatturato e tiene in termini di copie con un dato negativo limitato a 0,57%. Tuttavia la tenuta delle copie vendute risulta una magra consolazione perché, confrontandola con il dato a valore,  evidenzia la costante diminuzione del prezzo medio del libro acquistato in libreria, arrivato a quota euro 7,70 (era euro 7,78 nel 2011 e 8,18 nel 2010).
Sono lontani i dati del 2011 quando le vendite dell’anno avevano ancora il segno  positivo (+ 1,36% a valore e +3,73% a copie), anche per il forte traino del libro del Papa pubblicato da LEV (il secondo sulla Vita di Gesù). Già, perché nel 2012 il terzo volume della trilogia di Benedetto XVI è stato pubblicato da Rizzoli e del suo impatto ha  beneficiato il circuito delle librerie religiose, ma non il comparto dell’editoria cattolica.

Considerando che il mese di dicembre per l’editoria religiosa rappresenta quasi il 12% del volume delle  vendite annue, gli editori confidavano in un recupero di fatturato per lenire il dato negativo. Speranze deluse da un dicembre chiuso in territorio ampiamente negativo a meno 10,89%.
Tab. 1. Editoria religiosa. Andamento generale in valori assoluti (confronto tra 2012 e 2011)

	Mese
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre
	Totale

	2012/      2011
	-7,78%
	-2,97%
	-25,40%
	-21,18%
	-9,28%
	-9,07%
	-7,33%
	-2,37%
	1,88%
	22,90%
	2,49%
	-10,89%
	-5,90%


Come si vede dalla tabella 1,  il dato negativo ha avuto il suo picco nei mesi di marzo e aprile ( a valore – 25,40% e – 21,18%), mentre nei mesi successivi la forbice si è progressivamente ridotta per arrivare a invertire il trend, seppure in modo non omogeneo, nel periodo settembre-ottobre, sino a far sperare in un recupero natalizio. Tuttavia per contestualizzare questi dati occorre tenere presente almeno tre elementi:

1. se le condizioni di crisi della nostra economia persistono, anzi si aggravano, non  diversamente può accadere anche nel mondo dei libri;
2. nel primo quadrimestre 2011 si era avuto un risultato molto positivo perché influenzato dalla presenza sul mercato del citato volume del Papa edito da LEV;
3. per tarare il peso dei dati mensili occorre tener presente l’assorbimento a valore di ogni mese dell’anno, come evidenziato dalla tabella 2. L’andamento è inizialmente uniforme con una “buca” estiva e un terzo quadrimestre che si impenna rappresentando il 44,83% dell’annata.
Tab. 2. Editoria religiosa. Assorbimento mensile 2012

	Mese
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre
	Totale

	2012
	7,08%
	7,62%
	8,58%
	7,53%
	8,57%
	6,46%
	5,37%
	3,97%
	8,60%
	13,66%
	10,91%
	11,66%
	100%


Vale la pena confrontare il dato del mercato globale trade del libro in Italia (librerie + GDO + librerie on line con esclusione di Amazon) rilevato dal circuito Arianna (circa 1.800 punti vendita) con i dati dell’editoria religiosa nel 2012 rilevati dallo stesso circuito. 
Il risultato finale negativo nel 2012 allinea il settore dell’editoria cattolica a quello più generale, dopo che fino al 2011 il primo aveva resistito meglio alla generalizzata riduzione dei consumi e aveva risentito in maniera ritardata degli effetti della crisi economica. D’altra parte anche nel mercato globale le speranze di una “fine anno con il botto” sono sfumate: il recupero finale non c’è stato e le vendite hanno confermato l’andamento negativo dell’anno (tabella 3). 
Tab. 3. Andamento generale mercato del libro in Italia a valore (confronto tra 2012 e 2011)

	Mese
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre
	Totale

	2012/      2011
	-5,09%
	-6,72%
	-11,36%
	-8,09%
	-2,49%
	-13,58%
	-8,87%
	-5,57%
	-2,84%
	-2.87%
	-9,21%
	-9,19%
	-5,50%


Chi sono gli editori leader del mercato cattolico?

Nel segmento dell’editoria cattolica, che nel 2012 ha subito un calo complessivo del 5,90% in termini di fatturato, i primi 5 editori coprono il 59,04% in termini di fatturato lordo (erano al 59,76% alla fine del 2011), con questa gerarchia quantitativa: Gruppo San Paolo Editore 21.93%, Libreria Editrice Vaticana – LEV 9,99% (in calo rispetto al 2011, quando era entrata nella Top5 sull’onda del risultato dei libri del Papa), Elledici 9,65%, Edizioni Dehoniane Bologna – EDB 8,81%, Paoline Editoriale 8,66%.
Veniamo ora ad alcune informazioni di dettaglio sul tipo di diffusione dei libri dell’editoria cattolica in Italia nel 2012, a confronto con la serie storica 2009-2011.
Incidenza delle novità e del catalogo sul fatturato

Il peso delle novità è leggermente diminuito nel 2012 rispetto ai valori degli anni precedenti, assestandosi al 22,86% del fatturato di vendita delle librerie rispetto al 26,05% raccolto nel 2011. Questo dato conferma che l’editoria cattolica, in quanto specializzata e di cultura, è un’editoria prevalentemente di catalogo diversamente dal mercato generale che vede il peso delle novità intorno al 54%; in quest’ultimo sono proprio le novità a subire il maggiore decremento nelle vendite a valore rispetto ai titoli di catalogo ( in particolare a dicembre meno 10,38% contro il meno 7,75%).

	INCIDENZA DI NOVITÁ E CATALOGO
	
	
	

	 
	2009
	2010
	2011
	2012

	Catalogo
	                            74,77 
	            76,39 
	              73,95 
	                        77,14 

	Novità
	                            25,23 
	            23,61 
	              26,05 
	                        22,86 

	TOTALE
	                          100,00 
	          100,00 
	            100,00 
	                      100,00 


Assorbimento della produzione libraria religiosa per fascia di prezzo

La distribuzione della vendita di libri per fascia di prezzo si caratterizza per il peso significativo dei due estremi, ossia della fascia più bassa e di quella più alta. Il 2012 conferma questa fotografia, accentuando il peso dei più economici sul fatturato globale, a riprova che la caduta dei consumi premia i prodotti low cost.
A sua volta la produzione libraria cattolica si differenzia rispetto a quella generale sia per il peso maggiore della fascia più bassa (da 0 a 7€: 23,64% in crescita, rispetto al 4,24% in lieve crescita del mercato generale) e di quella più alta (> 25€: 23,51% in crescita rispetto al 14,18% del mercato generale). 

	ASSORBIMENTO PER FASCIA DI PREZZO
	
	
	

	 
	2009
	2010
	2011
	2012

	da 0 a 7 €
	                       19,79 
	                20,21 
	19,52
	23,64

	da 8 a 12 €
	                       19,77 
	                20,03 
	19,63
	20,28

	da 13 a 17 €
	                       19,41 
	                18,34 
	19,98
	19,69

	da 18 a 25 €
	                       14,99 
	                15,93 
	19,29
	12,88

	> 25 €
	                       26,04 
	                25,49 
	21,58
	23,51

	TOTALE
	                     100,00 
	              100,00 
	              100,00 
	              100,00 


Assorbimento dell’editoria cattolica in base alle macroaree geografiche
Anche nel 2012 si confermano non solo la centralità dell’area metropolitana (Roma e Milano con il 25,34%) nell’assorbimento dei libri dell’editoria cattolica, ma anche la buona diffusione nel Sud e nelle Isole (21,27%). Il costante miglioramento della quota ottenuta nel circuito del cosiddetto sell out aggregato (catene Mondadori Franchising e Giunti al Punto, in crescita con il 9,14%) segnala  positivamente una sempre maggiore capacità di penetrazione nelle librerie laiche da parte degli editori religiosi. Il dato aggregato non evidenzia particolari sofferenze nelle aree metropolitane, diversamente da quanto avviene per il mercato generale dove Milano e Roma rappresentano il 34,18% e nel mese chiave di dicembre hanno perso l’11,59% a valore.
	ASSORBIMENTO MACRO AREA
	
	
	

	 
	2009
	2010
	2011
	2012

	Nord Ovest
	                            13,44 
	            13,68 
	              13,71 
	                        13,29 

	Nord Est
	                            13,23 
	            17,08 
	              18,49 
	                        17,59

	Sud e Isole
	                            12,31 
	            19,56 
	              21,34 
	                        21,27

	Metropoli
	                            38,59 
	            28,31 
	              24,14 
	                        25,34

	Centro
	                            13,21 
	            14,03 
	              13,87 
	                        13,37

	Sell out aggregato*
	                              9,22 
	              7,34 
	                8,45 
	                          9,14 

	TOTALE
	                          100,00 
	          100,00 
	            100,00 
	                      100,00 

	*Giunti, Mondadori Franchising 
	 
	
	
	


Assorbimento per tipo di libreria: catene o indipendenti?
Per quanto concerne il tipo di libreria, il 2012 conferma che il libro degli editori cattolici si compra soprattutto nelle catene che coprono il 75,63% del fatturato. Naturalmente questo dato è condizionato dalla composizione del panel costituito dalle circa 1.800 librerie collegate al sistema Arianna, che non comprende molte librerie religiose indipendenti. Infatti, molte di queste ultime sono prive del collegamento con Arianna vuoi per motivi dimensionali vuoi per l’assenza di sistemi gestionali e/o informatici adeguati all’utilizzo del sistema professionale stesso.
	ASSORBIMENTO PER TIPO  DI LIBRERIA
	
	
	
	

	 
	2009
	2010
	2011
	2012

	Librerie indipendenti
	                            38,76 
	            25,24 
	              21,39 
	                        24,37 

	Librerie di catena
	                            61,24 
	            74,76 
	              78,61 
	                        75,63 

	TOTALE
	                          100,00 
	          100,00 
	            100,00 
	                      100,00 


Assorbimento per dimensione della libreria

Per quanto riguarda la dimensione della libreria, il luogo privilegiato nella vendita del libro religioso è la libreria medio - piccola; infatti, la tipologia con maggiore assorbimento è la libreria della fascia 100-300 mq con una percentuale del 55,62% in crescita.
	ASSORBIMENTO PER DIMENSIONE LIBRERIA
	
	

	 
	2009
	2010
	2011
	2012

	< 100 mq
	                         7,22 
	                11,68 
	13,10
	12,73

	100-300 mq
	                       50,71 
	                55,52 
	54,09
	55,62

	301-500 mq
	                       14,98 
	                13,16 
	11,45
	11,09

	501-800 mq
	                         9,10 
	                  6,73 
	7,27
	6,97

	> 800 mq
	                         7,63 
	                  4,90 
	4,78
	4,15

	Non attribuito
	                       10,36 
	                  8,01 
	                         9,31 
	9,44

	TOTALE
	                     100,00 
	              100,00 
	              100,00 
	              100,00 




